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Quaresima 2013 
 

Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo (Mt 4, 1) 

 

Padre nostro, ... 
  

«La Chiesa oggi 
ha bisogno di 
essere vivificata 
e rinnovata ma 
può esserlo solo 
se, accanto al 
Parroco, si 
moltiplicano 
laiche e laici 
capaci di 

“sentire con la Chiesa” amare col cuore di 
Dio, servire nello stile di Gesù. 
Per questo non basta la buona volontà. 
Oltre alla grazia del Signore occorre la 
determinazione umile e tenace a crescere e 
fortificarci insieme. [...] 
Il fascino del vitello d’oro, vale a dire di ciò 
che si vede, si tocca, si conta ... riesce di tanto 
in tanto a prevalere sul primato misterioso 
e difficile del Signore inafferabile ed 
invisibile che parla e si rivela a Mosè sul 
monte, dentro la nube (cfr. Es32). 
Come sappiamo bene, quella non fu 
propriamente idolatria ma piuttosto ricerca 
ed assuefazione alle scorciatoie, alle 
esemplificazioni, alle esteriorità, alle 
banalizzazioni!   Ecco perchè la Chiesa 
deve vivere in un incessante tensione verso 
il rinnovamento, in un atteggiamento di 
costante purificazione. 
A questo le Pietre Vive sono chiamate a 
contribuire, con la riscoperta dei grandi 
tesori della Rivelazione e della Fede 
cristiana, per riconsegnarli, incarnati 

fedelmente nel nostro tempo, al 
quotidiano delle Parrocchie e al vissuto 
dei cristiani nell’ambito della 
conoscenza del Signore, della 
preghiera, della morale cristiana, [...]. 
È consolante vedere in quante parrocchie 
una serie di appuntamenti di preghiera, 
soprattutto di adorazione eucaristica, 
accompagnano lo svolgimento del 
programma che ci stiamo dando!» 
 

(cfr. MOSAICO DI PIETRE VIVE-3; 
“La Parola cresceva e si fortificava”, pagg 3,4) 

 

 
 

Sotto la guida del nostro Parroco, si propone: 
 

 un “ciclo di incontri” per 
approfondire la conoscenza 
della nostra Fede utilizzando le 
indicazioni pastorali sia del 
nostro Vescovo che del Papa 

 un “cenacolo di preghiera 
mariano” per approfondire la 
spiritualità personale e 
comunitaria. 

 

... ma liberaci dal male! 
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Perchè sono cristiano? 
E chi sono i miei fratelli e le mie sorelle “in Cristo”? 
Ci frequentiamo, ci conosciamo, ... ci amiamo? 
E gli altri ... coloro che non frequentano la 
comunità parrocchiale ... pur abitando “in 
zona” ... come mi/ci vedono? 
 

Come un gruppo di amici che si incontrano in 
un “dopo lavoro” – fosse anche la parrocchia – 
e comunque insignificanti, insipidi, tiepidi ? 
  

Oppure come coloro che - “assidui e 
concordi nella preghiera” (At 1,14), - “sono 
più che vincitori per virtù di Colui che ci 
ha amati” (Rm 8,27) e quindi ... “testimoni 
credibili” della risurrezione di Gesù ? 
 

Perchè gli ultimi Papi - a partire da Giovanni 
XXIII quando indisse il “Concilio Vaticano II” 
sino a Benedetto XVI che ha indetto l’Anno della 
Fede (come fece anche Papa Paolo VI)  o 
Giovanni Paolo II che annunciò e chiese con forza 
una “Nuova Evangelizzazione” - hanno 
chiesto a tutto il “popolo di Dio” di 
rinnovare la Chiesa e di riscoprire “le 
ragioni della propria Fede”? 
 

Il 15 ottobre 2011 si è tenuto a Roma il  
“I Incontro internazionale dei Nuovi 
Evangelizzatori”.   Il tema scelto per 
l’incontro è stato un’espressione degli Atti 
degli Apostoli: “La parola di Dio cresce 
e si diffonde”. 

La Nuova Evangelizzazione è già in atto:      
d'altra parte però non si può fare “Nuova 
Evangelizzazione” senza nuovi evangeliz-
zatori, ovvero cristiani rinnovati 
dal Vangelo ogni giorno perché siano 
testimoni efficaci nella quotidianità e 
nei luoghi informali. 

Non è quindi un caso che anche il nostro 
Vescovo - Mons. Romano Rossi – ci ha 
consegnato il sussidio diocesano (Mosaico 
di Pietre Vive) caratterizzato da un 
espressione altrettanto chiara: “La Parola 
cresceva e si fortificava” (At 19,20). 

Così come in ogni parrocchia esiste un 
consiglio parrochiale, un centro Caritas o il 

coro o il gruppo dei catechisti, sarebbe bello 

che ogni parrocchia avesse un gruppo di 
cristiani che si radunassero insieme 
per pregare ed evangelizzare, vivendo 

una pastorale anche di “primo annuncio”. 
Ovviamente sarebbe bello che il “gruppo” 
coincidesse con tutta la comunità 
parrocchiale! 

Siamo tutti chiamati a rispondere a 
chiunque domandi ragione della 
speranza che è in noi, ma oggi il 
problema è che non c'è più chi 
domanda ragione! 

Siamo in una “dittatura del relativismo”, con un 
laicismo imperante che vuole a tutti i costi che 
ognuno possa “fare ciò che vuole”, offuscando 
le menti e ottenebrando le coscienze. La domanda 
religiosa è presente e sottesa in diverse e nuove 
forme di richiesta, ma prevale l'indifferenza. 

Forse si tratta di una maschera, per 
paura di dover cambiare. ... Di fatto, la 
Nuova Evangelizzazione consiste anche nel 
suscitare interesse e provocare la domanda. 

Tale risveglio dei cuori è possibile solo da 
parte di chi vive un incontro personale 
con Cristo, grazie ad una vita che sia 
testimonianza di un innamorato di Dio. 

Ecco il nocciolo della questione, essere 
nuovi evangelizzatori in fondo significa 
rispondere alla volontà di Dio su 

ciascuno di noi: la santità. 
 

La novità della Nuova Evangelizzazione è il 
Vangelo stesso vissuto in modo nuovo: 
permettere a Cristo di dimorare in noi (“che il 

Cristo abiti la Fede nei vostri cuori” – Ef 3,17) e 
alimentare la Sua presenza divina in noi 
custodendola in ogni attimo e formandoci 

all'ascolto della Sua Parola. ...  Insomma, 

NNNUUUOOOVVVIII   CCCRRRIIISSSTTTIIIAAANNNIII   CCCEEERRRCCCAAASSSIII: 
“Siate santi, siate missionari, poiché non si 
può mai separare la santità dalla missione”. 


